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e R&S. E’ stato necessario rivoluziona-
re la nostra mentalità a tutti i livelli e 
renderci disponibili a cambiamenti anche 
radicali, aggredendo effi cacemente gli 
sprechi lungo tutta la catena del valore 
per accrescere la fl essibilità in un’ottica di 
miglioramento continuo. I benefi ci fi nora 
sono stati molteplici: riduzione di sprechi 
e di costi, miglioramento della qualità del 
prodotto, lead time più brevi e prevedi-
bili, aumento dell’effi cienza produttiva, 
riduzione delle scorte/immobilizzazioni. 
In futuro ci attendiamo, grazie ad una 
revisione dei metodi di progettazione, 
nuovi miglioramenti nel time to market 
dei nostri prodotti.

Oltre ad essere alla guida della 
Baltur, Lei è anche Presiden-
te di Unindustria Ferrara da 
due mandati. Cosa comporta 
ricoprire un ruolo come questo?

Sono entrato in Confi ndustria quando 
avevo 24 anni, iniziando dal Gruppo 
Giovani, e nel tempo ho ricoperto ruoli di 
responsabilità sempre crescente all’interno 
dell’Associazione; posso dire quindi di 
conoscere molto bene il sistema confi ndu-
striale e le sue dinamiche. La carica di 
Presidente è obiettivamente molto impe-
gnativa, dovendo svolgere attività di tipo 
strategico, gestionale e istituzionale; per 
me lo è stato in modo particolare perché 
in questi ultimi anni la nostra provincia 
ha dovuto fare i conti con le conseguenze 
negative della crisi e di un terremoto deva-
stante che stanno mettendo a dura prova 
il nostro tessuto imprenditoriale. Posso 
dire tuttavia che Unindustria Ferrara 
si sempre è dimostrata all’altezza della 
situazione, fornendo un valido supporto 
alle aziende associate anche nei momenti 
più diffi cili. Il mio secondo mandato come 
Presidente scadrà nel prossimo mese di 

giugno, ma il mio impegno a livello confi n-
dustriale continuerà in altri ruoli e questo 
mi fa piacere, perché condivido pienamen-
te i valori associativi di Confi ndustria. Le 
imprese sono il motore di sviluppo di un 
territorio e come tale devono essere salva-
guardate e valorizzate.
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PREMESSA

E' noto come 
nel Cinquecen-
to la civiltà oc-
cidentale abbia 
vissuto una 
grande evolu-
zione culturale 

ed artistica per opera di letterati, pittori, 
scultori, architetti, uomini di ingegno 
che hanno contribuito a creare il "Rina-
scimento". Anche la scienza e la ricerca 
nel 1500 hanno compiuto grandi balzi 
in avanti con il contributo di studiosi, 
inventori, esploratori, navigatori, 
uomini coraggiosi che hanno realizzato 
opere e compiuto imprese, con i limitati 
mezzi allora disponibili, anche a rischio 
della propria vita.
Nel XVI secolo, e precisamente nel 
1582, venne anche operata una impor-
tante riforma della misura del tempo, 
la cosiddetta "riforma gregoriana", che 
sostituì il calendario giuliano (introdotto 
da Giulio Cesare nel 46 a.C.) ed adottò 
il calendario di Papa Gregorio XIII (il 
cardinale bolognese Ugo Boncompa-
gni). Di questa riforma, che entrò in 
funzione inizialmente nello Stato ponti-
fi cio e venne poi gradualmente estesa in 
quasi tutti gli Stati del mondo, si parlerà 
nei punti successivi.

IL CALENDARIO GIULIANO

Sin dai primordi della civiltà l'uomo 
ha avvertito la necessità di misurare il 
trascorrere del tempo e lo ha fatto ini-
zialmente con riferimento ai due princi-
pali eventi che ha percepito: l'alternarsi 
del giorno e della notte e quello delle 
stagioni estive ed invernali. In epoche 
più vicine a noi la misura del tempo 
venne poi correlata ai movimenti del 

sole e delle altre stelle, osservati però 
soltanto ad occhio nudo.
Le nozioni di ora, giorno, mese ed anno 
furono quindi introdotte nel linguaggio 
corrente e nell'uso pratico dei calendari 
molti secoli prima di quando gli scien-
ziati nel Cinquecento e Seicento realiz-
zarono i primi strumenti per la osser-
vazione dello spazio e per la misura del 
tempo e stabilirono le corrette modalità 
della rotazione della Terra attorno al 
suo asse e della sua rivoluzione attorno 
al Sole.
Tralasciando per brevità di descrivere il 
primo calendario adottato da Romolo 
nel 753 a.C. alla fondazione di Roma, 
poi modifi cato da Numa Pompilio 
secondo re di Roma, il calendario che 
Giulio Cesare introdusse nel 46 a.C. su 
consiglio dell'astronomo alessandrino 
Sosigene, rappresentò la prima organica 
misura del tempo, durata ben 1500 anni.
Cesare infatti risolse il problema della 
durata media non intera, pari cioè a 
365,2422 giorni, dell'anno solare. Infatti 
alla fi ne di ogni rivoluzione attorno al 
Sole, la Terra si trova ad aver percorso 
un numero di rotazioni sul suo asse 
superiore di una frazione di giorno a 
365.
Per mantenere in fase il calendario civile 
con l'anno solare, Giulio Cesare previde 
un anno di calendario di 365 giorni, 
allungato con un giorno bisestile inter-
calare ogni quattro anni, e quindi una 
durata media annua civile pari a 365,25 
giorni, alquanto superiore (di 0,0078 
giorni) alla durata media annua solare 
sopra riportata.
Il calendario giuliano presentava inoltre 
le seguenti caratteristiche principali:
- gli anni bisestili erano tutti quelli che, 
in un ventennio, terminavano per 0, 4, 

8, 2, 6;
- ogni anno era diviso in 12 mesi alter-
nativamente di 30 giorni (quattro mesi) 
e 31 giorni (sette mesi), salvo febbraio 
di 28 giorni;
- il giorno aggiuntivo era inserito negli 
anni bisestili il 23 di febbraio.
Come appare a prima vista, le diffe-
renze fra il calendario giuliano e quello 
attualmente in uso, ossia il calendario 
gregoriano, sono praticamente nulle, 
se si eccettua l'anno di inizio della nu-
merazione che nel calendario giuliano 
era quello della fondazione di Roma, 
mentre nel calendario in uso è quello 
della nascita di Cristo, oltre al colloca-
mento del giorno bisestile al 23 anziché 
al 29 febbraio.
In realtà la vera differenza, come 
risulterà nel seguito, era legata alla 
maggior durata media dell'anno del 
calendario giuliano rispetto a quella 
dell'anno solare, piccola per ogni anno, 
ma destinata a crescere nel tempo, 
creando un progressivo ritardo del 
primo rispetto al secondo.

CENNI BIOGRAFICI SU PAPA GREGORIO 
XIII
Il futuro Papa Gregorio XIII nacque a 
Bologna nel 1502 con il nome di Ugo 
Boncompagni. Studiò giurispruden-
za nella città natale, conseguendo il 
dottorato nel 1530 e tenendovi lezione 
dal 1531 al 1539; fu ordinato sacerdote 
a circa quaranta anni e, dopo aver ri-
nunciato alla cattedra, si recò a Roma al 
servizio del cardinale Parisio. Prese parte 
al Concilio di Trento come esperto in 
diritto canonico. Nel 1558 fu nominato 
vescovo di Vieste e nel 1565 ottenne 
la nomina a cardinale. Nel 1572, in un 
rapido conclave, fu nominato Papa.

CULTURA di Umberto Tarozzi, Proboviro Federmanager Bologna

UN INNOVATORE PAPA BOLOGNESE: 
GREGORIO XIII E LA RIFORMA DEL CALENDARIO
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Gregorio XIII possedette sempre un 
alto concetto della sua sovranità, ma 
si mantenne lontano dal nepotismo: 
unica eccezione fu nei confronti del 
fi glio Giacomo, avuto da laico e legitti-
mato, che nominò Castellano di Castel 
Sant'Angelo e poi promosse Capitano 
delle truppe pontifi cie.
Principali opere da lui create sono: il 
Collegio Romano, divenuto poi Univer-
sità Gregoriana, l'Osservatorio Astro-
nomico, l'Accademia Musicale di Santa 
Cecilia, le chiese del Gesù, e di Sant'An-
drea della Valle, il palazzo del Quirinale; 
proclamò Anno Santo il 1575, il primo 
dopo la chiusura del Concilio di Trento, 
ed introdusse la riforma del calenda-
rio, a lui intitolata e di cui si parlerà nel 
seguito; combatté anche con asprezza la 
riforma protestante ed i suoi seguaci.
Papa Gregorio XIII si spense nel 1585 
ad 83 anni di età.
Una sua statua è stata posta a Bologna 
sul portale del Palazzo d'Accursio.

IL CALENDARIO 
GREGORIANO

Già da tempo era 
noto agli esperti 
che l'errore 
nella stima della 
durata dell'anno 
medio, in base 
alla quale era 
stato elaborato 
il calendario 
giuliano, com-
portava un 
ritardo del ca-
lendario civile 
rispetto all'anno 
solare. Nella 

seconda metà del Cinquecento lo sfa-
samento aveva ormai raggiunto i dieci 
giorni, sicché l'effettivo equinozio di 
primavera - in relazione al quale andava 
fi ssata la data della Pasqua di ciascun 
anno - cadeva in 
realtà l'11 marzo 
(anziché il 21).
Questo divario 
suscitò nel Papa 
Gregorio una pre-
occupazione par-
ticolare: se fosse 
rimasto ancora in 
uso il calendario 
giuliano la Pasqua 
avrebbe fi nito 
nel tempo con 
l'essere celebrata 
in estate, sconvol-
gendo il calenda-
rio ecclesiastico. 
Il papa convocò 
allora un gruppo 
di eminenti 

astronomi, matematici e religiosi cui 
affi dò il compito della riforma del ca-
lendario.
La commissione deliberò una soluzione 
che modifi cava il calendario giuliano 
riducendo il numero degli anni bisestili 
da 100 ogni 400 anni (uno ogni 4 anni) a 
97: più precisamente vennero eliminati 
gli anni centenari non divisibili per 400. 
Visto che correva l'anno 1582, vennero 
eliminati gli anni bisestili 1700, 1800 e 
1900 e mantenuti gli anni 1600 e 2000 
(e così avverrà per i secoli successivi).
Con questa modifi ca la durata media 
dell'anno di calendario si riduce da 
365,25 giorni (calendario giuliano) 
a 365,2425 (calendario gregoriano), 
ancora però di 0,0003 giorni superiore 
al calendario solare: questa residua diffe-
renza potrà venir compensata abolendo 
un anno bisestile ogni 4000 anni.
Il secondo problema da risolvere era 
quello di recuperare i dieci giorni 

Fig. 1 Gregorio XIII: statua su portale Palazzo d'Accursio

Fig. 2 Gregorio XIII: dipinto
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di ritardo accumulati dal calendario 
giuliano rispetto al calendario solare. 
La commissione decise di abolire questi 
giorni nello stesso anno 1582 a partire 
dal 5 ottobre fi no al 14 ottobre, facendo 
saltare il calendario da giovedì 4 a 
venerdì 15 ottobre.
Tutto quanto sopra riportato venne 
inserito in una bolla sottoscritta dal 
Pontefi ce ed emanata il 24 febbraio 
1582 con il titolo:
CALENDARIUM GREGORIANUM 
PERPETUUM
Orbi Christiano universo a Gregorio 
XIII P.M. propositum
Anno MDLXXXII

Uno dei membri princi-
pali della commissione 
era l'astronomo tedesco 
Cristoforo Clavio, 
gesuita.
Clavio, che dopo l'emis-
sione della bolla papale 
scrisse diverse opere a 
sostegno della soluzione 
adottata, si riferiva agli 
studi di Luigi Giglio 
(Aloisius Lilius), pro-
fessore di matematica 
all'Università di Perugia, 
che purtroppo morì nel 
1576 prima della introdu-
zione della riforma.

CONCLUSIONI

Numerosi trattati furono 
scritti pro e contro la 
riforma gregoriana: 
la controversia fu sia 
religiosa che accademica. 
Era l'epoca della riforma 

protestante e i Paesi che l'avevano 
adottata rifi utarono il nuovo calendario 
denunciandolo come un piano pontifi -
cio per riportare i cristiani ribelli sotto 
la giurisdizione di Roma.
L'accusa non era del tutto infondata: 
Gregorio XIII era un promotore addi-
rittura spietato della controriforma. Il 
papa riteneva probabilmente che quello 
fosse il momento giusto per imporre 
al mondo cristiano una riforma del ca-
lendario, cosa che fece minacciando di 
scomunica chiunque si fosse rifi utato di 
accettarla.
Anche in ambito accademico molti dotti 
riconobbero l'esigenza di una riforma 
del calendario, ma non erano convinti 
che il sistema gregoriano apportasse un 

progresso signifi cativo. I principali op-
positori furono gli accademici Michael 
Maestlin e Giuseppe Giusto Scaligero, 
ai quali Clavio rispose prontamente e 
con effi cacia.
La riforma fu accolta immediatamente, 
o quasi, nei Paesi cattolici; i Paesi pro-
testanti invece tardarono nell'adottarla, 
anche a motivo dei termini imperativi 
con i quali la bolla papale la imponeva. 
Il calendario fu quindi gradatamen-
te adottato in tutta Europa ed oggi è 
diffuso nella maggior parte del mondo 
occidentale e in alcune parti dell'Asia.
Oltre al calendario gregoriano esistono 
altri calendari, utilizzati spesso per 
motivi religiosi. Fra questi il calendario 
musulmano e quello ebraico, mentre 
molti Paesi affi liati alla chiesa ortodossa 
mantengono nella celebrazione delle 
feste religiose il calendario giuliano. 

Fig. 3 Cristoforo Clavio

Fig. 4 Luigi Giglio
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“BACHECA EVENTI DI FEDERMANAGER BOLOGNA”

Gli eventi organizzati negli ultimi mesi 

23 maggio 2014 
“Tre possibili leve per la Smart Specialization – 

Competività 2.0?” – tenutosi presso Cineca (Casa-

lecchio), con Asspect e il patrocinio di Fondazio-

ne Aldini Valeriani, Cineca Bologna e Unindustria 

Bologna

28 maggio 2014 
NutriMenti Manageriali: “Metti in azienda un leader 

open” con Paolo Bruttini di Forma del tempo - 

tenutosi  presso il Casalunga Golf  Club - Castenaso

13 giugno 2014

“Assemblea Annuale di Federmanager Bologna” 

Hotel I Portici - Bologna e a seguire
Convegno “Business nel III millennio tra etica e no 

profi t” con Andrea Segré, Renato Cuselli, Marco 

Mazzoni, Emanuele Schirru, Lindo Aldovrandi, 

Giorgio Ambrogioni

14-15 giugno 2014
La saggezza della compassione, con il Dalai Lama, 

Modigliani Forum Livorno

Gli eventi in programma
19 giugno 2014 
Summer Party Federmanager Bologna, dalle ore 17,00 al Casalunga Golf  Club di Castenaso. Mini maratona, incontro con Paolo Vergnani di Spell e a seguire cena a buffet per festeggiare l’estate insieme ai nostri associati

25 giugno 2014
NutriMenti Manageriali: “I soldi non sono tutto, ma ..." con Flavio Gabossi, dalle 18,00 presso  Casalunga Golf  Club Castenaso

Gentili Associati,  vi invitiamo alla prima edizione del "Summer Party" di Federmanager Bologna (19 GIUGNO GOLF CLUB 
CASTENASO), un'occasione per far incontrare gli interessi di tutti gli Associati in un'unica data che unisca l'attività sportiva alla formazione 
e al networking tra colleghi. 

17.30-18.30: Corsa/camminata di 5 km
18.30-19.00: Intervallo per consentire ai runner di fare la doccia e prepararsi per la serata
19.00-20.00: Pillola formativa a Cura di Paolo Vergnani, psicologo, attore e formatore
dalle 20.00: buffet di networking e a seguire premiazione della gara sportiva
Per iscrizioni si prega di contattare la segreteria di Federmanager Bologna segreteria@federmanagerbo.it 051/6240102



 

 

 

CORSO DI BRIDGE  

per dirigenti e familiari iscritti 
L’Associazione Sportiva dilettantistica Bridge Bologna Rastignano ASdBBR propone ai 
Dirigenti in regola con il pagamento della quota e ai loro familiari un corso di bridge, 
completamente gratuito, della durata di 12 settimane, con istruttori federali. 

Il corso si svolgerà in orario serale, salvo richieste diverse, presso la sede del ASdBBR, 
Via Andrea Costa, 114 40067 Rastignano (Bologna). La sede dispone di un ampio 
parcheggio esterno. L’Associazione metterà a disposizione gli insegnanti federali, i 
locali, il materiale da gioco e i supporti didattici. 

Ogni sessione, teorica e/o pratica, avrà la durata di circa due ore. L’inizio del corso è 
previsto per fine settembre, salvo specifiche richieste da parte di gruppi che dovessero 
costituirsi prima di tale periodo. 

Informazioni e prenotazioni 

www.rastignanobridge.it 
ASDBBR, Via Andrea Costa, 114 Rastignano (BO) 

Tel. 051 742329 - fax 051 743348 
info@rastignanobridge.it 


